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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale - ROMA 


     ubr@mailbox.governo.it  
                    


 RILIEVO  


Oggetto: decreto del Dipartimento per le Pari opportunità del 17 febbraio 2026, di 
approvazione, in relazione all’Avviso violenza 2022, dell’Accordo tra il Dipartimento e la 
Casa delle donne per non subire violenza APS, stipulato in data 16 ottobre 2025, del 
valore di euro 199.994 


 


Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del provvedimento 
in oggetto, si chiede di precisare le ragioni che, a giudizio dell’Amministrazione, 
supportano, dal pinto di vista giuridico, la trasmissione del decreto di approvazione 
dell’accordo in esame, che, a questo Ufficio, pare possa essere qualificato, ai fini dell’art. 3, 
comma 1, lett. g), della legge n. 20/1994, anche come novellato a seguito della recente legge 
n. 1/2026, quale “altro contratto passivo”, e non quale “appalto di servizi”, ai fini 
dell’individuazione delle soglie di importo che impongono la sottoposizione a controllo.  


 
Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della presente, 
come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 


                                                                                                    
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


         Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 


DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Servizio 4 - Riscontro atti SSPA e centri n. 2,7,8 E 19 


 


 


ALLA CORTE DEI CONTI 


Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, del Ministero della 


Giustizia e del Ministero degli Affari esteri 


     Via A. Baiamonti, 25 


     00195 - R O M A 


 


 


OGGETTO: Decreto del Dipartimento delle pari opportunità del 17 febbraio 2026, di 


approvazione, in relazione all’Avviso violenza 2022, della convenzione tra il 


Dipartimento e Associazione Mondo donna onlus, stipulato in data 23 ottobre 


2025, del valore di euro 181.180,00  (Rif. Rilievo n°15913 del 31 marzo 


2026). 
 


In merito al rilievo relativo al provvedimento di cui all’oggetto, si rappresenta quanto 


segue: ai sensi delle integrazioni apportate dalla legge 7 gennaio 2026, n. 1 alla legge 14 gennaio 


1994, n. 20, in particolare, l’art. 3, comma 1, lett. g) sono soggetti al controllo preventivo:  


• decreti approvativi di contratti attivi di qualunque importo  


• decreti approvativi di contratti di appalto di lavori, servizi e forniture se di importo 


superiore alle soglie previste dall’articolo 14 del codice dei contratti pubblici di cui al 


decreto legislativo 31marzo 2023, n. 36;  


• decreti approvativi di altri contratti passivi se di importo superiore ad un decimo del valore 


suindicato.  


Lo scrivente Ufficio ha considerato che la “convenzione” di cui al decreto approvativo in 


oggetto, al di là del nomen iuris utilizzato, fosse da farsi rientrare nell’alveo dei contratti di 


appalto di servizi, di importo superiore alle soglie previste dall’articolo 14 del codice dei contratti 


pubblici di cui al Decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36; 


La suddetta “convenzione” consiste, infatti, in un affidamento di servizi a un terzo operatore 


economico ed è conforme alla definizione di appalto di servizi e di operatore economico, indicate 


nella direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, articolo 


1, paragrafo 2 e articolo 2 paragrafo 1, numeri 5, 9 e 10 e nell’allegato I.1, articolo 2, lett. b) del 


codice dei contratti, Decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36. 
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Ciò premesso, occorre aggiungere che, anche laddove l’accordo in discorso fosse ritenuto 


come da qualificare quale “altro contratto passivo”, lo stesso dovrebbe considerarsi di valore 


superiore alla soglia oltre la quale è necessaria la sottoposizione al controllo preventivo. A tal 


proposito, l’art. 3, comma 1, lett. g), della legge n. 20/1994, al terzo periodo, nell’individuare la 


soglia oltre la quale “gli altri contratti passivi” sono da sottoporre al controllo preventivo della 


Corte dei conti, fa riferimento a un importo “superiore ad un decimo del valore suindicato”. La 


circostanza che tale disposizione non sia stata novellata dalla legge 7 gennaio 2026, n. 1 non 


appare, difatti, sufficiente per consentire all’amministrazione procedente un’applicazione della 


normativa che non consideri il rinvio dalla stessa effettuato di natura recettizia e, dunque, 


considerato che l’espressione “valore suindicato” pare riferirsi a quanto previsto nel secondo 


periodo del medesimo articolo - l’art. 3, comma 1, lett. g) – il quale richiama le soglie di cui 


all’articolo 14 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, questo Ufficio avrebbe dovuto comunque 


individuare, ai fini della sottoposizione al controllo preventivo dell’accordo in questione, la soglia 


rilevante facendo riferimento a quelle stabilite dal Codice dei contratti pubblici e, in particolare,  


alla soglia prevista per “gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 


progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali”, 


indicate nell’allegato I alla citata direttiva 2014/24/UE. 


Con l’occasione si ricorda che codesto Ufficio di controllo ha regolarmente ammesso alla 


registrazione, al n°2087 il 30 luglio 2025, l’atto presupposto e che i servizi oggetto di questo 


appalto rientrano nella classificazione CPC/CPV di cui alla normativa comunitaria.    


L’oggetto dell’affidamento è l’attuazione di un progetto operativo, organizzativo e 


metodologico, articolato in 6 Work Package finalizzati a rafforzare il sistema territoriale di 


prevenzione e contrasto della violenza di genere attraverso un modello integrato di governance, 


presa in carico multidisciplinare e prossimità sociale. L’obiettivo generale del progetto è 


migliorare la capacità dei territori di intercettare, accogliere e accompagnare le donne vittime di 


violenza, rafforzando la collaborazione tra enti pubblici, servizi socio-sanitari, enti del terzo 


settore e presidi comunitari.  


La finalità è delineare una strategia efficace e contribuire al raggiungimento degli obiettivi 


della Convenzione di Istanbul, sottoscritta dal governo italiano e degli impegni contenuti 


all’interno della Convenzione stessa, di cui è attuatore, in particolare, il Dipartimento delle pari 


opportunità. 


Si rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 


 


IL CAPO DELL’UFFICIO  


   (Cons. Tiziano Labriola) 
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale - ROMA 


     ubr@mailbox.governo.it  
                    


 RILIEVO  


Oggetto: decreto del Dipartimento per le Pari opportunità del 17 febbraio 2026, di 
approvazione, in relazione all’Avviso violenza 2022, dell’Accordo tra il Dipartimento e 
l’Associazione Mondo donna onlus, stipulato in data 23 ottobre 2025, del valore di euro 
181.180 


 


Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del provvedimento 
in oggetto, si chiede di precisare le ragioni che, a giudizio dell’Amministrazione, 
supportano, dal pinto di vista giuridico, la trasmissione del decreto di approvazione 
dell’accordo in esame, che, a questo Ufficio, pare possa essere qualificato, ai fini dell’art. 3, 
comma 1, lett. g), della legge n. 20/1994, anche come novellato a seguito della recente legge 
n. 1/2026, quale “altro contratto passivo”, e non quale “appalto di servizi”, ai fini 
dell’individuazione delle soglie di importo che impongono la sottoposizione a controllo.  


 
Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della presente, 
come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 


                                                                                                    
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


         Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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SEZIONE CENTRALE DEL CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ SUGLI ATTI DEL 


GOVERNO E DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 
 


IL DIRIGENTE 


 
 


Alla Presidenza del Consiglio dei ministri 


Segretario Generale  
usg@mailbox.governo.it  
 
Capo di gabinetto del Ministro per le pari 
opportunità 
gabinetto.parifam@pec.governo.it 
 
Capo del Dipartimento per le pari opportunità 
pariopportunita@mailbox.governo.it 
 
Ufficio di bilancio e riscontro di regolarità 
amministrativo-contabile 
ubr@mailbox.governo.it 


 
Al Ministero dell’economia e delle finanze 


Capo di gabinetto 
ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it   
 
Ragioniere generale dello Stato 


rgs.ragionieregenerale.coordinamento@  
pec.mef.gov.it 


 
 
Oggetto: Comunicazione esito dell’Adunanza della Sezione centrale del controllo 
di legittimità sugli atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato.  
Esame e pronuncia sul visto e conseguente registrazione: 
- decreto 17 febbraio 2026 della Presidenza Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le Pari opportunità, di approvazione della convenzione, stipulata in data 23 
ottobre 2025, con l’Associazione Mondo Donna Onlus, per il finanziamento del 
progetto “S.I.L.V.I.A. - Sistema Integrato per La presa in carico e l’uscita dalla 
VIolenzA” per un importo pari ad euro 181.180,00; 
- decreto 17 febbraio 2026 della Presidenza Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le Pari opportunità, di approvazione della convenzione, stipulata in data 16 
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ottobre 2025, con l’Associazione di promozione sociale Casa delle donne per non 
subire violenza, per il finanziamento del progetto “Si.Cu.Re.: Sicurezza, Cura, 
Reti” per un importo pari ad euro 199.994,00. 
 
 
Facendo seguito alla nota di convocazione prot. n. SCCLA 22608 del 16 aprile 2026, 


si comunica che il Collegio, nell’adunanza del 23 aprile 2026, ha deliberato che: 


“non vi è luogo a deliberare sulla conformità a legge dei provvedimenti indicati in 
epigrafe”. 


Si fa riserva di trasmettere la relativa deliberazione, facendo presente che la stessa 


sarà inviata, tramite posta elettronica certificata (PEC), agli indirizzi presenti in 


epigrafe. Le Amministrazioni sono, pertanto, pregate di comunicare, con la massima 


tempestività, le eventuali variazioni di tali indirizzi. 


 
 


Francesca Pluchinotta Palmeri 
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


 
Al  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 


 
per il tramite 
dell’Ufficio centrale per il riscontro di regolarità 
amministrativo contabile (UBRRAC) 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 


  


RESTITUZIONE 


 
Oggetto:  decreto del Dipartimento per le Pari opportunità del 17 febbraio 2026, 


di approvazione, in relazione all’Avviso violenza 2022, dell’Accordo tra 
il Dipartimento e l’Associazione Mondo donna onlus, stipulato in data 
23 ottobre 2025, del valore di euro 181.180 


 
Si restituisce il provvedimento in oggetto, in quanto non rientrante, in base alla 
decisione assunta dalla Sezione centrale controllo legittimità sugli atti del Governo 
e delle Amministrazioni dello Stato, fra gli atti, elencati dall’art. 3 della legge n. 20 
del 1994, anche come modificato e integrato dall’art. 1 della legge n. 1 del 2026, 
sottoposti a controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti.  
 


                                          
                                                                 


Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


       Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 
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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 


VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disciplina dell’attività di Governo e Ordinamento 


della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza del 


Consiglio dei Ministri”, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024 recante “Regolamento 


di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”, pubblicato in GURI 


n.143 del 20 giugno 2024; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012 recante “Ordinamento 


delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e, in particolare, l’articolo 16, 


comma 1, che stabilisce che il Dipartimento per le pari opportunità è la struttura di supporto che opera 


nell'area funzionale inerente alla promozione ed al coordinamento delle politiche dei diritti della 


persona, delle pari opportunità e della parità di trattamento e di rimozione di ogni forma e causa di 


discriminazione, di prevenzione e contrasto della violenza sessuale e di genere e degli atti persecutori, 


della tratta e dello sfruttamento degli esseri umani, nonché delle mutilazioni genitali femminili e delle 


pratiche dannose;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 aprile 2019, a firma del 


Sottosegretario pro-tempore delegato alle pari opportunità, concernente la riorganizzazione del 


Dipartimento per le pari opportunità, con efficacia a decorrere dall’8 maggio 2019; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 novembre 2022, registrato dalla 


Corte dei Conti in data 6 dicembre 2022 al n. 3087, che conferisce alla dott.ssa Laura Menicucci, 


dirigente di prima fascia, Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’incarico 


di Capo del Dipartimento per le pari opportunità e, contestualmente, la titolarità del centro di 


responsabilità n. 8 “Pari Opportunità” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 


Ministri; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 dicembre 2025 recante 


“Approvazione del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 


finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028; 


VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 


finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”; 


VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 


amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, l’art 12 della 


citata legge n. 241 secondo il quale “la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 


finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 


privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle 


forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse 


devono attenersi”; 







DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 
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VISTO l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, recante Piano straordinario contro le mafie, 


nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia, in tema di tracciabilità dei flussi 


finanziari; 


VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione 


della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 


VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il riordino della disciplina riguardante gli 


obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 


amministrazioni; 


VISTO l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un 


fondo denominato “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” al fine di 


promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”; 


VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le 


donne e la violenza domestica, cosiddetta “Convenzione di Istanbul”, ratificata dall’Italia con legge 


27 giugno 2013, n.77; 


VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 


2013, n. 119, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 


genere nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”; 


VISTA l’Intesa del 14 settembre 2022, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 


n. 131 e s.m.i. tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le 


Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case-rifugio; 


VISTO il “Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021-2023”, presentato 


in Consiglio dei ministri il 18 novembre 2021, previa acquisizione del parere positivo della 


Conferenza Unificata in data 3 novembre 2021, che ha inteso consolidare e rilanciare l’azione delle 


istituzioni volta a prevenire e contrastare la violenza maschile sulle donne e ad assicurare un’adeguata 


protezione delle vittime, in linea con quanto previsto dalla Convenzione di Istanbul; 


VISTO il decreto del 4 febbraio 2022 del Capo del Dipartimento pro tempore con il quale è stato 


approvato l’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti di informazione e sensibilizzazione 


rivolti alla prevenzione della violenza maschile contro le donne e per la promozione di buone pratiche 


nelle azioni di presa in carico integrata da parte delle reti operative territoriali antiviolenza delle 


donne vittime di violenza maschile, al fine di garantire il rispetto degli obblighi previsti dalla 


Convenzione di Istanbul e delle priorità del “Piano Strategico Nazionale sulla violenza maschile 


contro le donne 2021-2023, ed individuate le somme di: 


a) euro 2.000.000,00 (duemilioni/00) per la Linea di intervento A: Progetti per la programmazione e 


realizzazione di azioni di sensibilizzazione e comunicazione, nonché di interventi educativi, tesi alla 


prevenzione del fenomeno della volenza di genere attraverso il contrasto degli stereotipi di genere, la 


promozione di una cultura del rispetto tra uomo e donna, la stigmatizzazione della violenza di genere 


con particolare riferimento ai modelli sociali; 
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b) euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) per la Linea di intervento B: Progetti per potenziare le reti 


operative territoriali antiviolenza nelle attività di presa in carico integrata delle donne vittime di 


violenza maschile e dei loro figli minori, al fine di promuovere l’adozione di procedure 


standardizzate, tali da essere prese come riferimento e riprodotte come buone pratiche a livello 


nazionale, al fine di colmare i divari territoriali; 


per un totale complessivo di euro 5.000.000,00 a valere sulle risorse del Bilancio della Presidenza del 


Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità, individuate nell’ambito del Capitolo 


496 - Centro di Responsabilità n. 8 – del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri per 


l’esercizio finanziario 2022; 


VISTO il citato decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità pro-tempore del 4 febbraio 


2022 con il quale è stata nominata, quale responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 5 della 


legge n. 241/1990, la dottoressa Gaia Bariletti; 


VISTO l’Avviso, pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per le pari opportunità in data 4 


febbraio 2022, con il quale sono stati stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse 


nonché il termine perentorio di scadenza di presentazione dei progetti alla data del 3 maggio 2022, 


ore 12:00, ovvero alla data del 12 maggio 2022, ore 12:00, per i soli progetti risultanti - da apposita 


ricevuta di mancata o erronea ricezione - come inviati ma non consegnati entro la predetta data del 3 


maggio 2022 ore 12:00; 


PRESO ATTO che sono pervenute, entro i predetti termini, 969 pec per la partecipazione all’Avviso 


pubblico, debitamente acquisite al protocollo, delle quali, al netto degli invii plurimi effettuati dallo 


stesso proponente/capofila, sono risultate, per la sola linea B, 110 proposte progettuali; 


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento pro-tempore del 20 maggio 2022 con il quale sono state 


nominate la Commissione di valutazione delle proposte progettuali ammesse, ai sensi dell’articolo 8 


dell’Avviso pubblico, e la Segreteria tecnica di supporto alla Commissione e al Responsabile del 


procedimento; 


VISTI i decreti del Capo del Dipartimento del 22 giugno 2022 e del 2 febbraio 2023 con i quali è 


stata integrata la Segreteria tecnica di supporto alla Commissione e alla Responsabile del 


procedimento; 


DATO ATTO che la Responsabile del procedimento ha trasmesso via email alla Commissione di 


valutazione le 93 (novantatré) proposte progettuali della Linea B ammesse alla valutazione ai sensi 


dell’art. 7 dell’Avviso; 


ATTESO che a partire dalla data del 21 marzo 2023 sino a quella del 5 maggio 2023 sono state 


inviate, tramite PEC, le 17 (diciassette) comunicazioni di esclusione definitiva per la Linea B a 


ciascun partecipante risultato non in regola con i requisiti di ammissibilità ovvero la cui domanda è 


pervenuta fuori termine; 


VISTA la nota prot. DPO n. 5262 del 9 agosto 2023 con la quale il Presidente della Commissione di 


valutazione, a conclusione dei lavori, ha trasmesso alla Responsabile del procedimento la 


documentazione finale consistente in 20 (venti) verbali e la proposta di graduatoria finale della Linea 


B approvata all’unanimità nella seduta conclusiva dell’8 agosto 2023; 
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VISTA la relazione istruttoria finale della Responsabile del procedimento, prot. DPO n. 5643 del 6 


settembre 2023, nella quale viene attestata la regolarità della procedura di selezione per l’ammissione 


al finanziamento dei progetti presentati per la Linea di intervento B; 


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento del 12 settembre 2023 con il quale è stata approvata la 


graduatoria dei 93 progetti afferenti alla sola linea di intervento B, dei quali 53 giudicati idonei avendo 


ottenuto un punteggio maggiore o uguale al minimo stabilito di 70/100 punti e 17 ammessi al 


finanziamento per un importo totale di euro 2.911.612,00;  


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento del 13 ottobre 2023 con il quale, preso atto delle 


dimissioni del Presidente della Commissione pro tempore, per passaggio ad altro incarico, si è 


proceduto alla nomina del nuovo Presidente della Commissione di valutazione dell’Avviso Violenza 


2022 ed alla integrazione dei componenti della Commissione e della Segreteria Tecnica;  


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento del 21 gennaio 2025, con il quale è stata approvata la 


graduatoria dei 526 progetti afferenti alla sola linea di intervento A, dei quali 249 giudicati idonei 


avendo ottenuto un punteggio maggiore o uguale al minimo stabilito di 70/100 punti e 12 ammessi al 


finanziamento per un importo totale di euro 1.970.125,00;  


TENUTO CONTO dell’evidente rilievo dell’iniziativa e dell’interesse riscosso per entrambe le linee 


di intervento, in considerazione dell’elevato numero delle proposte progettuali pervenute e ritenute 


meritevoli dalla Commissione di valutazione;  


CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 3 dell’Avviso pubblico, i finanziamenti sono stati 


concessi nell’ordine di priorità determinato dalla graduatoria di merito dei progetti della Linea B e 


della Linea A per un ammontare massimo rispettivamente di 3.000.000,00 e 2.000.000,00 di euro a 


valere sul capitolo 496 del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 


pari opportunità;  


ACCERTATA la sussistenza di adeguate disponibilità a valere sul Cap. 496 - Centro di 


responsabilità n. 8 – del Bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 


2025 e seguenti, al fine di incrementare le risorse già stanziate per la linea di intervento B dell’Avviso 


pubblico del 4 febbraio 2022 di euro 3.000.000,00, in modo da ampliare il numero dei progetti 


finanziabili; 


PRESO ATTO della condivisione della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità della 


proposta di incrementare per un ulteriore importo di euro 5.000.000,00, le risorse già stanziate a 


favore dell’Avviso pubblico, rispettivamente di euro 2.000.000,00 per la Linea A e di euro 


3.000.000,00 per la Linea B, in proporzione alle disponibilità originarie ed in coerenza con l’art. 8, 


comma 14, dell’Avviso stesso, essendo disponibili le risorse finanziarie;  


DATO ATTO che, per la Linea di intervento B, sei progetti si sono collocati parimerito in graduatoria 


alla posizione trentaseiesima, avendo conseguito il medesimo punteggio di 73/100, e che di tali sei 


progetti uno soltanto può avere accesso al finanziamento a causa dell’esaurimento degli ulteriori 


3.000.000,00 di euro resi disponibili;  


PRESO ATTO del fatto che la Commissione di valutazione, previa convocazione dei partecipanti 


interessati, nella seduta pubblica del 15 aprile 2025 ha proceduto, ai sensi dell’art. 8, comma 11, 
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dell’Avviso pubblico, al sorteggio dei suddetti sei progetti collocatisi alla posizione trentaseiesima 


determinando la seguente graduatoria, anche al fine di eventuale ulteriore scorrimento in caso di 


rinunce: 


Progr.  Nr. ID  Soggetto proponente  Linea  Punteggio  Importo 


richiesto (€)  


1  540BIS  IL CERCHIO DELLE RELAZIONI 


SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE  


B  73  200.000,00  


2  338  COeSO Società della Salute delle zone 


Amiata Grossetana, Colline Metallifere 


e area Grossetana – COeSO SdS 


Grosseto  


B  73  199.860,00  


3  534  Società della Salute Area Pratese  B  73  200.000,00  


4  273  On the Road Società Cooperativa 


Sociale  


B  73  199.735,00  


5  418  LA CASA DI MARINELLA società 


cooperativa sociale onlus  


B  73  200.000,00  


6  224  LA GOCCIA Società Cooperativa 


Sociale  


B  73  100.000,00  


VISTO il decreto del Capo Dipartimento del 17 aprile 2025 con il quale è stato approvato lo 


scorrimento della graduatoria di merito dei progetti finanziabili relativi alla Linea di intervento B, di 


cui al sopra citato decreto del Capo del Dipartimento del 12 settembre 2023, fino a concorrenza del 


finanziamento del progetto parimerito collocatosi, tramite pubblico sorteggio, in posizione utile; 


CONSIDERATO che è consentito finanziare i progetti utilmente collocati in graduatoria dalla 


posizione dalla progressiva 18 alla 36, ricomprendente Il Cerchio Delle Relazioni Società 


Cooperativa Sociale, come estratta a sorte ai sensi dell’art. 8, comma 11, dell’Avviso pubblico, tra i 


sei classificati parimerito, nella seduta pubblica della Commissione di valutazione del 15 aprile 2025, 


come di seguito indicato: 


Progr.  Nr. ID  Soggetto proponente  Linea  Punteggio  Importo 


richiesto (€)  


18  92  Comune di Potenza  B  84  200.000,00  


19  159  Comune di Treviso  B  84  200.000,00  


20  544  Associazione MondoDonna Onlus  B  84  181.180,00  


21  558  Arcidonna Napoli Onlus  B  83  200.000,00  


22  354  Associazione Donne Insieme ODV 


ETS  


B  82    50.000,00  


23  47  Cooperativa LiberaMente - Percorsi 


di donne contro la violenza Onlus  


B  82  166.700,00  


24  377  Casa delle donne per non subire 


violenza Onlus  


B  81  199.994,00  


25  252  Azienda USL di Modena  B  80  100.000,00  


26  153  Comune di Poggibonsi  B  77  101.000,00  


27  465  A.P.S. me.dea  B  77  160.539,00  







DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 


 6 


28  356  Associazione Centro Donna Lilith 


APS  


B  77    95.000,00  


29  443  Diaconia Società Cooperativa Sociale  B  75  192.738,00  


30  145  Fondazione Eugenio Ferrioli e 


Luciana Bo Onlus  


B  75    92.000,00  


31  176  Associazione SOS Donna ODV  B  75  200.000,00  


32  605  Casa di Accoglienza delle Donne 


Maltrattate  


B  75  200.000,00  


33  725  Centri Antiviolenza E.M.M.A.  B  75  200.000,00  


34  503  Centro Antiviolenza Roberta Lanzino  B  75  190.000,00  


35  41  Sirio Centro Servizi per le Famiglie 


società a.r.l. cooperativa sociale Onlus  


B  74  60.000,00  


36  540BIS Il Cerchio delle relazioni Società 


Cooperativa Sociale  


B  73  200.000,00 


CONSIDERATO che, con il medesimo decreto del Capo Dipartimento del 17 aprile 2025 è stata 


altresì impegnata, a beneficio dei soggetti proponenti, utilmente collocati in graduatoria, la somma 


complessiva di euro 2.989.151,00 (duemilioninovecentottantanovemilacentocinquantuno/00), come 


segue: 


- per euro 1.046.202,85 (unmilionequarantaseimiladuecentodue/85) sul capitolo 496 – p.g. 30 


del Centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 


ministri per l’esercizio finanziario 2025;  


-  per euro 1.046.202,85 (unmilionequarantaseimiladuecentodue/85) sul capitolo 496 – p.g. 1 


del Centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 


ministri per l’esercizio finanziario 2026;  


- per euro 896.745,30 (ottocentonovantaseimilasettecentoquarantacinque/30) sul capitolo 496 


– p.g. 1 del Centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del 


Consiglio dei ministri per l’esercizio finanziario 2027;  


TENUTO CONTO che il finanziamento è subordinato alla sottoscrizione, con firma digitale, della 


Convenzione con ciascun beneficiario, la quale disciplina le condizioni, le modalità, i pagamenti e 


ogni altro aspetto attinente all’esatta esecuzione del progetto approvato, come stabilito dall’articolo 


11 dell’Avviso pubblico menzionato; 


VISTA la Convenzione regolarmente sottoscritta dalla capofila Associazione MondoDonna Onlus 


e dal Dipartimento per le pari opportunità in data 23 ottobre 2025 per il finanziamento del progetto 


“S.I.L.V.I.A. - Sistema Integrato per La presa in carico e l’uscita dalla VIolenzA”, di importo pari 


ad euro 181.180,00 (centottantunomilacentottanta/00), Codice CUP I19I22001300001; 


VISTO il decreto di impegno registrato al SICOGE al n. 4441- IPE n. 5 e n. 6, con il quale è stata 


impegnata, a favore di Associazione MondoDonna Onlus, la somma complessiva di euro 


181.180,00 (centottantunomilacentottanta/00); 
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VISTA la nota pec del 2 dicembre 2025 con la quale la medesima Associazione ha comunicato 


l’inizio delle attività del predetto progetto alla data del 1° novembre 2025;   


VISTA la richiesta di Associazione MondoDonna Onlus, contenuta nella predetta nota, di 


erogazione della prima tranche a titolo di anticipo pari al 35% del finanziamento concesso, per un 


importo pari ad euro 63.413,00 (sessantatremilaquattrocentotredici/00), corredata da polizza 


fidejussoria n. 10003811006647 rilasciata da Bene Assicurazioni S.p.A., in conformità a quanto 


previsto dall’art. 11, commi 8 e 9, dell’Avviso;  


VISTA la clausola n. 9 - IPE n. 5 del decreto n. 4441 di euro 63.413,00 


(sessantatremilaquattrocentotredici/00) relativa alla prima tranche a titolo di anticipo pari al 35% 


del finanziamento concesso; 


PRESO ATTO dell’Attestazione di regolare esecuzione rilasciata dal Responsabile del 


procedimento in data 7 gennaio 2026;    


ACQUISITO l’esito del D.U.R.C. emesso da INPS e INAIL, ai sensi del Decreto-legge n. 185/2008 


convertito dalla legge n. 2/2009, attestante la regolarità contributiva;   


ACQUISITO l’esito negativo del controllo effettuato al casellario giudiziario sul legale 


rappresentante p.t.; 


VISTO l’esito positivo della verifica effettuata ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. n. 602 del 1973, in 


base al quale il beneficiario risulta soggetto non inadempiente;  


PRESO ATTO della dichiarazione di cui all’art. 8, comma 4 della sopracitata Convenzione, nella 


quale il beneficiario dichiara di non essere soggetto alla ritenuta di acconto del 4% delle imposte sul 


reddito, come previsto dall’art. 28, comma 2, del DPR 29/09/1973, n. 600;    


PRESO ATTO che il competente Ufficio ha verificato la capienza, in termini di cassa, del capitolo 


496 p.g. 30 del Centro di responsabilità n. 8 del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 


dei ministri per l’anno 2026 e la regolarità amministrativo-contabile nella documentazione prodotta, 


ai fini della liquidazione dell’anticipazione richiesta;  


RITENUTO, pertanto, di approvare la Convenzione e di dover procedere all’erogazione dell’importo 


di euro 63.413,00 (sessantatremilaquattrocentotredici/00), quale prima tranche a titolo di anticipo, 


pari al 35% del finanziamento,  


 


DECRETA 


 


Art. 1 


È approvata la Convenzione sottoscritta da Associazione MondoDonna Onlus (codice fiscale 


92041820371) e dal Dipartimento per le pari opportunità in data 23 ottobre 2025 per il finanziamento 


del progetto “S.I.L.V.I.A. - Sistema Integrato per La presa in carico e l’uscita dalla VIolenzA” per 


un importo pari ad euro 181.180,00 (centottantunomilacentottanta/00), Codice CUP 


I19I22001300001. 
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Art. 2 


È autorizzata la liquidazione della somma di euro 63.413,00 


(sessantatremilaquattrocentotredici/00) e l’emissione di un ordine di pagamento di pari importo a 


favore di Associazione MondoDonna Onlus, avente IBAN IT80S0200802430000002774171, quale 


pagamento della prima tranche a titolo di anticipo, pari al 35% del finanziamento per il progetto 


“S.I.L.V.I.A. - Sistema Integrato per La presa in carico e l’uscita dalla VIolenzA”.  


        


Cons. Laura Menicucci 





				2026-02-17T14:39:38+0000

		MENICUCCI LAURA
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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 


VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disciplina dell’attività di Governo e Ordinamento 


della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza del 


Consiglio dei Ministri”, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024 recante “Regolamento 


di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”, pubblicato in GURI 


n.143 del 20 giugno 2024; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012 recante “Ordinamento 


delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” e, in particolare, l’articolo 16, 


comma 1, che stabilisce che il Dipartimento per le pari opportunità è la struttura di supporto che opera 


nell'area funzionale inerente alla promozione ed al coordinamento delle politiche dei diritti della 


persona, delle pari opportunità e della parità di trattamento e di rimozione di ogni forma e causa di 


discriminazione, di prevenzione e contrasto della violenza sessuale e di genere e degli atti persecutori, 


della tratta e dello sfruttamento degli esseri umani, nonché delle mutilazioni genitali femminili e delle 


pratiche dannose;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 aprile 2019, a firma del 


Sottosegretario pro-tempore delegato alle pari opportunità, concernente la riorganizzazione del 


Dipartimento per le pari opportunità, con efficacia a decorrere dall’8 maggio 2019; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 novembre 2022, registrato dalla 


Corte dei Conti in data 6 dicembre 2022 al n. 3087, che conferisce alla dott.ssa Laura Menicucci, 


dirigente di prima fascia, Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’incarico 


di Capo del Dipartimento per le pari opportunità e, contestualmente, la titolarità del centro di 


responsabilità n. 8 “Pari Opportunità” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 


Ministri; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 dicembre 2025 recante 


“Approvazione del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 


finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028”; 


VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 


finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”; 


VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 


amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, l’art 12 della 


citata legge n. 241 secondo il quale “la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 


finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 


privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle 


forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse 


devono attenersi”; 
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VISTO l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, recante Piano straordinario contro le mafie, 


nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia, in tema di tracciabilità dei flussi 


finanziari; 


VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione 


della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 


VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il riordino della disciplina riguardante gli 


obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 


amministrazioni; 


VISTO l’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un 


fondo denominato “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” al fine di 


promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”; 


VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le 


donne e la violenza domestica, cosiddetta “Convenzione di Istanbul”, ratificata dall’Italia con legge 


27 giugno 2013, n.77; 


VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 


2013, n. 119, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 


genere nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”; 


VISTA l’Intesa del 14 settembre 2022, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 


n. 131 e s.m.i. tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le 


Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case-rifugio; 


VISTO il “Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2021-2023”, presentato 


in Consiglio dei ministri il 18 novembre 2021, previa acquisizione del parere positivo della 


Conferenza Unificata in data 3 novembre 2021, che ha inteso consolidare e rilanciare l’azione delle 


istituzioni volta a prevenire e contrastare la violenza maschile sulle donne e ad assicurare un’adeguata 


protezione delle vittime, in linea con quanto previsto dalla Convenzione di Istanbul; 


VISTO il decreto del 4 febbraio 2022 del Capo del Dipartimento pro tempore con il quale è stato 


approvato l’Avviso pubblico per il finanziamento di progetti di informazione e sensibilizzazione 


rivolti alla prevenzione della violenza maschile contro le donne e per la promozione di buone pratiche 


nelle azioni di presa in carico integrata da parte delle reti operative territoriali antiviolenza delle 


donne vittime di violenza maschile, al fine di garantire il rispetto degli obblighi previsti dalla 


Convenzione di Istanbul e delle priorità del “Piano Strategico Nazionale sulla violenza maschile 


contro le donne 2021-2023, ed individuate le somme di: 


a) euro 2.000.000,00 (duemilioni/00) per la Linea di intervento A: Progetti per la programmazione e 


realizzazione di azioni di sensibilizzazione e comunicazione, nonché di interventi educativi, tesi alla 


prevenzione del fenomeno della volenza di genere attraverso il contrasto degli stereotipi di genere, la 


promozione di una cultura del rispetto tra uomo e donna, la stigmatizzazione della violenza di genere 


con particolare riferimento ai modelli sociali; 
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b) euro 3.000.000,00 (tremilioni/00) per la Linea di intervento B: Progetti per potenziare le reti 


operative territoriali antiviolenza nelle attività di presa in carico integrata delle donne vittime di 


violenza maschile e dei loro figli minori, al fine di promuovere l’adozione di procedure 


standardizzate, tali da essere prese come riferimento e riprodotte come buone pratiche a livello 


nazionale, al fine di colmare i divari territoriali; 


per un totale complessivo di euro 5.000.000,00 a valere sulle risorse del Bilancio della Presidenza del 


Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità, individuate nell’ambito del Capitolo 


496 - Centro di Responsabilità n. 8 – del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri per 


l’esercizio finanziario 2022; 


VISTO il citato decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità pro-tempore del 4 febbraio 


2022 con il quale è stata nominata, quale responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 5 della 


legge n. 241/1990, la dottoressa Gaia Bariletti; 


VISTO l’Avviso, pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per le pari opportunità in data 4 


febbraio 2022, con il quale sono stati stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse 


nonché il termine perentorio di scadenza di presentazione dei progetti alla data del 3 maggio 2022, 


ore 12:00, ovvero alla data del 12 maggio 2022, ore 12:00, per i soli progetti risultanti - da apposita 


ricevuta di mancata o erronea ricezione - come inviati ma non consegnati entro la predetta data del 3 


maggio 2022 ore 12:00; 


PRESO ATTO che sono pervenute, entro i predetti termini, 969 pec per la partecipazione all’Avviso 


pubblico, debitamente acquisite al protocollo, delle quali, al netto degli invii plurimi effettuati dallo 


stesso proponente/capofila, sono risultate, per la sola linea B, 110 proposte progettuali; 


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento pro-tempore del 20 maggio 2022 con il quale sono state 


nominate la Commissione di valutazione delle proposte progettuali ammesse, ai sensi dell’articolo 8 


dell’Avviso pubblico, e la Segreteria tecnica di supporto alla Commissione e al Responsabile del 


procedimento; 


VISTI i decreti del Capo del Dipartimento del 22 giugno 2022 e del 2 febbraio 2023 con i quali è 


stata integrata la Segreteria tecnica di supporto alla Commissione e alla Responsabile del 


procedimento; 


DATO ATTO che la Responsabile del procedimento ha trasmesso via email alla Commissione di 


valutazione le 93 (novantatré) proposte progettuali della Linea B ammesse alla valutazione ai sensi 


dell’art. 7 dell’Avviso; 


ATTESO che a partire dalla data del 21 marzo 2023 sino a quella del 5 maggio 2023 sono state 


inviate, tramite PEC, le 17 (diciassette) comunicazioni di esclusione definitiva per la Linea B a 


ciascun partecipante risultato non in regola con i requisiti di ammissibilità ovvero la cui domanda è 


pervenuta fuori termine; 


VISTA la nota prot. DPO n. 5262 del 9 agosto 2023 con la quale il Presidente della Commissione di 


valutazione, a conclusione dei lavori, ha trasmesso alla Responsabile del procedimento la 


documentazione finale consistente in 20 (venti) verbali e la proposta di graduatoria finale della Linea 


B approvata all’unanimità nella seduta conclusiva dell’8 agosto 2023; 
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VISTA la relazione istruttoria finale della Responsabile del procedimento, prot. DPO n. 5643 del 6 


settembre 2023, nella quale viene attestata la regolarità della procedura di selezione per l’ammissione 


al finanziamento dei progetti presentati per la Linea di intervento B; 


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento del 12 settembre 2023 con il quale è stata approvata la 


graduatoria dei 93 progetti afferenti alla sola linea di intervento B, dei quali 53 giudicati idonei avendo 


ottenuto un punteggio maggiore o uguale al minimo stabilito di 70/100 punti e 17 ammessi al 


finanziamento per un importo totale di euro 2.911.612,00;  


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento del 13 ottobre 2023 con il quale, preso atto delle 


dimissioni del Presidente della Commissione pro tempore, per passaggio ad altro incarico, si è 


proceduto alla nomina del nuovo Presidente della Commissione di valutazione dell’Avviso Violenza 


2022 ed alla integrazione dei componenti della Commissione e della Segreteria Tecnica;  


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento del 21 gennaio 2025, con il quale è stata approvata la 


graduatoria dei 526 progetti afferenti alla sola linea di intervento A, dei quali 249 giudicati idonei 


avendo ottenuto un punteggio maggiore o uguale al minimo stabilito di 70/100 punti e 12 ammessi al 


finanziamento per un importo totale di euro 1.970.125,00;  


TENUTO CONTO dell’evidente rilievo dell’iniziativa e dell’interesse riscosso per entrambe le linee 


di intervento, in considerazione dell’elevato numero delle proposte progettuali pervenute e ritenute 


meritevoli dalla Commissione di valutazione;  


CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 3 dell’Avviso pubblico, i finanziamenti sono stati 


concessi nell’ordine di priorità determinato dalla graduatoria di merito dei progetti della Linea B e 


della Linea A per un ammontare massimo rispettivamente di 3.000.000,00 e 2.000.000,00 di euro a 


valere sul capitolo 496 del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 


pari opportunità;  


ACCERTATA la sussistenza di adeguate disponibilità a valere sul Cap. 496 - Centro di 


responsabilità n. 8 – del Bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 


2025 e seguenti, al fine di incrementare le risorse già stanziate per la linea di intervento B dell’Avviso 


pubblico del 4 febbraio 2022 di euro 3.000.000,00, in modo da ampliare il numero dei progetti 


finanziabili; 


PRESO ATTO della condivisione della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità della 


proposta di incrementare per un ulteriore importo di euro 5.000.000,00, le risorse già stanziate a 


favore dell’Avviso pubblico, rispettivamente di euro 2.000.000,00 per la Linea A e di euro 


3.000.000,00 per la Linea B, in proporzione alle disponibilità originarie ed in coerenza con l’art. 8, 


comma 14, dell’Avviso stesso, essendo disponibili le risorse finanziarie;  


DATO ATTO che, per la Linea di intervento B, sei progetti si sono collocati parimerito in graduatoria 


alla posizione trentaseiesima, avendo conseguito il medesimo punteggio di 73/100, e che di tali sei 


progetti uno soltanto può avere accesso al finanziamento a causa dell’esaurimento degli ulteriori 


3.000.000,00 di euro resi disponibili;  


PRESO ATTO del fatto che la Commissione di valutazione, previa convocazione dei partecipanti 


interessati, nella seduta pubblica del 15 aprile 2025 ha proceduto, ai sensi dell’art. 8, comma 11, 
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dell’Avviso pubblico, al sorteggio dei suddetti sei progetti collocatisi alla posizione trentaseiesima 


determinando la seguente graduatoria, anche al fine di eventuale ulteriore scorrimento in caso di 


rinunce: 


Progr.  Nr. ID  Soggetto proponente  Linea  Punteggio  Importo 


richiesto (€)  


1  540BIS  IL CERCHIO DELLE RELAZIONI 


SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE  


B  73  200.000,00  


2  338  COeSO Società della Salute delle zone 


Amiata Grossetana, Colline Metallifere 


e area Grossetana – COeSO SdS 


Grosseto  


B  73  199.860,00  


3  534  Società della Salute Area Pratese  B  73  200.000,00  


4  273  On the Road Società Cooperativa 


Sociale  


B  73  199.735,00  


5  418  LA CASA DI MARINELLA società 


cooperativa sociale onlus  


B  73  200.000,00  


6  224  LA GOCCIA Società Cooperativa 


Sociale  


B  73  100.000,00  


VISTO il decreto del Capo Dipartimento del 17 aprile 2025 con il quale è stato approvato lo 


scorrimento della graduatoria di merito dei progetti finanziabili relativi alla Linea di intervento B, di 


cui al sopra citato decreto del Capo del Dipartimento del 12 settembre 2023, fino a concorrenza del 


finanziamento del progetto parimerito collocatosi, tramite pubblico sorteggio, in posizione utile; 


CONSIDERATO che è consentito finanziare i progetti utilmente collocati in graduatoria dalla 


posizione dalla progressiva 18 alla 36, ricomprendente Il Cerchio Delle Relazioni Società 


Cooperativa Sociale, come estratta a sorte ai sensi dell’art. 8, comma 11, dell’Avviso pubblico, tra i 


sei classificati parimerito, nella seduta pubblica della Commissione di valutazione del 15 aprile 2025, 


come di seguito indicato: 


Progr.  Nr. ID  Soggetto proponente  Linea  Punteggio  Importo 


richiesto (€)  


18  92  Comune di Potenza  B  84  200.000,00  


19  159  Comune di Treviso  B  84  200.000,00  


20  544  Associazione MondoDonna Onlus  B  84  181.180,00  


21  558  Arcidonna Napoli Onlus  B  83  200.000,00  


22  354  Associazione Donne Insieme ODV 


ETS  


B  82    50.000,00  


23  47  Cooperativa LiberaMente - Percorsi 


di donne contro la violenza Onlus  


B  82  166.700,00  


24  377  Casa delle donne per non subire 


violenza Onlus  


B  81  199.994,00  


25  252  Azienda USL di Modena  B  80  100.000,00  


26  153  Comune di Poggibonsi  B  77  101.000,00  


27  465  A.P.S. me.dea  B  77  160.539,00  
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28  356  Associazione Centro Donna Lilith 


APS  


B  77    95.000,00  


29  443  Diaconia Società Cooperativa Sociale  B  75  192.738,00  


30  145  Fondazione Eugenio Ferrioli e 


Luciana Bo Onlus  


B  75    92.000,00  


31  176  Associazione SOS Donna ODV  B  75  200.000,00  


32  605  Casa di Accoglienza delle Donne 


Maltrattate  


B  75  200.000,00  


33  725  Centri Antiviolenza E.M.M.A.  B  75  200.000,00  


34  503  Centro Antiviolenza Roberta Lanzino  B  75  190.000,00  


35  41  Sirio Centro Servizi per le Famiglie 


società a.r.l. cooperativa sociale Onlus  


B  74  60.000,00  


36  540BIS Il Cerchio delle relazioni Società 


Cooperativa Sociale  


B  73  200.000,00 


CONSIDERATO che, con il medesimo decreto del Capo Dipartimento del 17 aprile 2025 è stata 


altresì impegnata, a beneficio dei soggetti proponenti, utilmente collocati in graduatoria, la somma 


complessiva di euro 2.989.151,00 (duemilioninovecentottantanovemilacentocinquantuno/00), come 


segue: 


- per euro 1.046.202,85 (unmilionequarantaseimiladuecentodue/85) sul capitolo 496 – p.g. 30 


del Centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 


ministri per l’esercizio finanziario 2025;  


-  per euro 1.046.202,85 (unmilionequarantaseimiladuecentodue/85) sul capitolo 496 – p.g. 1 


del Centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 


ministri per l’esercizio finanziario 2026;  


- per euro 896.745,30 (ottocentonovantaseimilasettecentoquarantacinque/30) sul capitolo 496 


– p.g. 1 del Centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del 


Consiglio dei ministri per l’esercizio finanziario 2027;  


TENUTO CONTO che il finanziamento è subordinato alla sottoscrizione, con firma digitale, della 


Convenzione con ciascun beneficiario, la quale disciplina le condizioni, le modalità, i pagamenti e 


ogni altro aspetto attinente all’esatta esecuzione del progetto approvato, come stabilito dall’articolo 


11 dell’Avviso pubblico menzionato; 


VISTA la Convenzione regolarmente sottoscritta dalla capofila Casa delle donne per non subire 


violenza Aps e dal Dipartimento per le pari opportunità in data 16 ottobre 2025 per il finanziamento 


del progetto “Si.Cu.Re.: Sicurezza, Cura, Reti”, di importo pari ad euro 199.994,00 


(centonovantanovemilanovecentonovantaquattro/00), Codice CUP G59I2201330001; 


VISTO il decreto di impegno registrato al SICOGE al n. 4441- IPE n. 13 e n. 14, con il quale è stata 


impegnata, a favore di Casa delle donne per non subire violenza Aps, la somma complessiva di 


199.994,00 (centonovantanovemilanovecentonovantaquattro/00); 
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VISTA la nota pec del 31 ottobre 2025 con la quale la medesima Associazione ha comunicato l’inizio 


delle attività del predetto progetto alla data del 30 settembre 2025;   


VISTA la richiesta di Casa delle donne per non subire violenza Aps, contenuta nella predetta nota, 


di erogazione della prima tranche a titolo di anticipo pari al 35% del finanziamento concesso, per un 


importo pari ad euro 69.997,90 (sessantanovemilanovecentonovantasette/90), corredata da polizza 


fidejussoria n. 10003811006489 rilasciata da Bene Assicurazioni S.p.A., in conformità a quanto 


previsto dall’art. 11, commi 8 e 9, dell’Avviso;  


VISTA la clausola n. 27 - IPE n. 13 del decreto n. 4441 di euro 69.997,90 


(sessantanovemilanovecentonovantasette/90) relativa alla prima tranche a titolo di anticipo pari al 


35% del finanziamento concesso; 


PRESO ATTO dell’Attestazione di regolare esecuzione rilasciata dal Responsabile del 


procedimento in data 7 gennaio 2026;    


ACQUISITO l’esito del D.U.R.C. emesso da INPS e INAIL, ai sensi del Decreto-legge n. 185/2008 


convertito dalla legge n. 2/2009, attestante la regolarità contributiva;   


ACQUISITO l’esito negativo del controllo effettuato al casellario giudiziario sul legale 


rappresentante p.t.; 


VISTO l’esito positivo della verifica effettuata ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. n. 602 del 1973, in 


base al quale il beneficiario risulta soggetto non inadempiente;  


PRESO ATTO della dichiarazione di cui all’art. 8, comma 4 della sopracitata Convenzione, nella 


quale il beneficiario dichiara di non essere soggetto alla ritenuta di acconto del 4% delle imposte sul 


reddito, come previsto dall’art. 28, comma 2, del DPR 29/09/1973, n. 600;    


PRESO ATTO che il competente Ufficio ha verificato la capienza, in termini di cassa, del capitolo 


496 p.g. 30 del Centro di responsabilità n. 8 del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 


dei ministri per l’anno 2026 e la regolarità amministrativo-contabile nella documentazione prodotta, 


ai fini della liquidazione dell’anticipazione richiesta;  


RITENUTO, pertanto, di approvare la Convenzione e di dover procedere all’erogazione dell’importo 


di euro 69.997,90 (sessantanovemilanovecentonovantasette/90), quale prima tranche a titolo di 


anticipo, pari al 35% del finanziamento,  


 


DECRETA 


 


Art. 1 


È approvata la Convenzione sottoscritta da Casa delle donne per non subire violenza Aps (codice 


fiscale 92023590372) e dal Dipartimento per le pari opportunità in data 16 ottobre 2025 per il 


finanziamento del progetto “Si.Cu.Re.: Sicurezza, Cura, Reti” per un importo pari ad euro 


199.994,00 (centonovantanovemilanovecentonovantaquattro/00), Codice CUP 


G59I2201330001. 
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Art. 2 


È autorizzata la liquidazione della somma di euro 69.997,90 


(sessantanovemilanovecentonovantasette/90) e l’emissione di un ordine di pagamento di pari 


importo a favore di Casa delle donne per non subire violenza Aps, avente IBAN 


IT19R0306902478074000051793, quale pagamento della prima tranche a titolo di anticipo, pari al 


35% del finanziamento per il progetto “Si.Cu.Re.:Sicurezza, Cura, Reti”.   


       


Cons. Laura Menicucci 
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